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. : $ FRRREIE scritto — Regno Lombardo-Veneto, 
Gli emigrati nel 1859, | xuse di gotisin e ii ge Reg , Ol vot 
Andiamo ricevendo sempre quale | She simpri In sol è in re Sa MENSE.» [0 l'ideale strada di 5, Floreano, | -- Epidemia di difterite. . senso;'' potevate evitare ‘all’itigegi 
è di friulani emigrati nol| A! stianto Ora pro me. — E qui! — esclunò trionfante; * i “nelle vario «fra disturbo di dinvi:!che 4080 /è nada; 

ciali (5 D3 O pub Pro Tite Cominot e domanda di chi sono quelle carte. alla sinistra del But, Da To O ita] mente. Ii perchè all' intorno/a distanza ili. mei 
e 2 n di- n cu ie Rel Gud li.sig. Grazzolo lo accontenta:| L'idea di una strada che da quella di Mari A verificarono | 259 metài vi'‘sono ‘itabi 

icati. a S Lavari È a , ei " ae 7 ao i o, $3 NOM? 
cemmo fin Rial primo giorno — era Lis ala siseenia" nono: diiquel signore che\arora mio Area dirsa a sila IE parecchi. casi. di difterite cullare sa AIA “sonda 
N i . lola ia i sto seduto con lui, dietro il fuocs,|del But per accedere al Capo-!Uogo (tina. circa; e, quello:che: più.im-., e aio ? 
© resterà certamente incompleta :| N° proicias mea facie tua; F pa n ; direttamente, toccando Cedarchis!pvessiona, non-soltanto:in bambini ingegnere? ; ; dA c 
non è lavoro cui sì possa dedicare SM fi del gua, i le faccia venle subito Mi ed: Imponzo, presenterebbe van- pe anche in adulti persino! in|, E ditemi: Siete: proprio. certo [ehe i 
in giornalista (massime nelle con-| | aa dini: cenere meai L'intimazione è obbedita. Il sig.r|iaggi ai Comuni dell'alto But elponte matura. Della. cosa; natural- [Viste Trieste è-il' passeggio! preferito dei 
"gioni in coi vivono i «giornali di H sota Alloete piera Grazzolo; seguito da quattro croati, più manifesti a voro dire, alla valle | mente, si preoccupò l'autorità nostra, facies I Si pra: CIO î: 

i e soa ahi {l peri ’ Inc: ‘gj Hp? _ : È rigavuota cca atri 8 

Provincia) quello di ricpreare, con- | Che al patis sèt, o s'intind; torna: de IO CRA Meno Ae peratarero. 1 per 3 provvedima enti che più urge od almeno! con ‘uguale: fregueniz 
trollare, coordinare un elenco: al  Cissì a dis la int ROBUSTO i Uri a 2800. ln miglior regime delle pendenze, Deira "Si aspetta il fnedico|898giara- pel. viali della’ Stizione 
noi basti avere dato la spinta al “nlifcniu notus in Zudea. Son "9, Tania no a in confronto della. strada che at-! provinciale perchè, ‘assieme «ai no-|Ooricor Lil (Roncade, tutti uguel 
queste ricerche, a questi lavori. Di] Ai va gisind a' ci pre Nadal Sono: ;ane- ques > tualmento serve. Per queste cir:istri sanitari, studi i :mezzi d'infre- meglio GMDPARRiE IE 16 
quel che sì potrebbe e. dovrebbe! Un campion zuràt dul t chiede l’austriaco : costanze il ‘corrispondente X delinare e debellare la violenta epidemia:1...omerento: je Totoro co. : 
i AL , pe dol tempordi, Il perito le guarda, le torna a [giornale « La patria del Friuli »| ; "tore ‘ivi sono invidisbili; ed'Îo' nd i 
fare,'ci dà un esempio G@emona,| Vo ia, chiale pre Pieri, uardare 6 poi risponde : dei 6 cori. N. 156 potrebba avere! Pordenone invidio per muilla affatto ; e,meno'fteofa' 
“on un elenco dei suoi emigrati, | AL! si don Piero dalla faccia lonta, |E È po | ragione. i È n sarei ad invidiarle: 89*pet 7 ; 
stampato in occasione di nozze dai | Robe di sursum corda: — Sì. sono mie, | Ma poiché tra il dive ed il fare — Unione ciclistica. na amministrazione. Comunale, 
signori {Luigi Billiani, Giuseppe De E cusì tomesarin chei bricons, — Legatelo e andiamo! H Perito è |; parino innanzi difficoltà che pos- 10. Martedì sera ebbe luogo l’anAUii= | dizioni della nostra, correndo i 
sE i i Senza nissun riguard, a miore vàs ben bene ammanettato e condotto [sono distruggere e paralizzare un ciata seduta di questo. impoîtante [spese, pazze, si vedesse respinto, dall 







varli e Giov. Batta Moro, e man-| chel consès religiòs. “ia 
datoci ora, in seguito alla nostra io poi come puoto di zornade, x x : 5, 
preghiera ai lettori che ci aiutas-| Fra tis mis proituzions |" hai rogistradlo À Ha vabo viayer egli i 
sro nel ricordare, con senso di] ®. Celotti datt, Fabio fu Giuseppe capelli blanc presi a nulla Var 
itudine, i Ì id anni n e luna pancia di circa un metro e 
gratitudine, i generosi e valorosi|d’anni 18, studente di medicina. |. di ci fi siena Pio 
nostri comprovinciati. Servì nei bersaglieri, nella campa- mezzo di clrcunterenza; a 0 
L'elenco si conserva originale |gna del 1860; e nel ’66 fu coi vo» ver sul collo, alla base del cranio, 
nell'Archivio municipale di Gemona |lontari in qualità di medico. 
« fu compilato ancora nel settem-| — E°il caro amico nostro comm. 
bre del 1866; ne togliamo però |Iabio Celotti, già direttore dell’ 0- 
soltanto ì nomi degli emigrati nel |spitale di Udine, che or vive a 
1359, poichè: di solo questo anno |Vienna: valente non soltanto nel- 
glorioso e fortunato nei fasti della [l'arte medica, ma artista del pen- 
Patria è generalmente oggi parola ; (nello e della parola : sono ricordate 
e vi aggiungiamo qualche breve|sempre talune sue conferenze e 


ideale svolto e trattato da un lato © simpatico sodalizio, seduta in.cui {patente Autorità il;Bilancio-tra;le.cui 
sala; razione addimanda di vagliare intervenne un numero grandissimo fa capolino, per amore-di popole 
anche queste difficoltà per istabi- di soci. A Presidente dell’ unione fche un progetto di; Case popolari 
lire l'attuabilità © meno delle i- venne nominato il sig. Carlo d’Har-||acrimne rerum'! 
dea che propugna. maut, ed a consigliere il sig. Giual- ) 
E considerata l’ enorme spesa oc- tiero Roviglio. i. 
cerrente per la nunva strada, al- — Spettacoli d'Autunno. 
l’abbandono dell’ uttuale ia buon Accennammo già all'accordo. stabi: 
funzionamento ed a breve distanza lito fra «Unione Esercenti» :-ed 
parallela, al danno derivabile alle « Unione Ciclistica » per una . serie” 
pupolazioni della destra dei But, g; spettacoli: da darsi nel prossimo 
verremo alla conseguenza legit- Settembre. È .{40. (B) — 
tima di'abbandonare, almeno perora Possiamo fin d'ora: annunciare sulla Patria rela 
un desiderio che manifestamente questo Programma «il quale però 
urta coll' utilità e comodità gene- potrà subire delle varianti: ‘A cura |‘ 
rale, della popolazione del Canale gell’Unione Ciclistica:;! to 
di San Pietro, : Gare Ciclistiche :-Corse: di cam-i 
Sollevare Gedarchis ed Imponzo pionato pordenonese;:Corseidi. cam- 
















una certa cosa che i medici chia- 
mano cisti, (e noi regolaraimente 
une nate) grande quasi come un 
arancio. Per l'ufficiale, questi erano. 
connotati che quadravano perfetta- 
mente... 0, meglio, non importavano 
dal momento c'e i fogli di carta 
bollata palesavano la verità. Chi 
poteva possedere fogli bollati, se 











Milano, 9 

























notizia nostra: discorsi patriottici ch'egli teneva n : i ‘o. Port i nei i 

1. Gentilini Giuseppe di-Leonardo {anche Sonate x o Giorgio non... un disertore? e chi potevaja danno di Zuglio, Far measo, Terzo pionato friulano, «corse podistichie, «Il Touring: ha iniziato ida 
muratore emigrato a 35 anni, servi [di Nogaro. Red.) ensero: 1) disertore: 36 non. un: voae. Carano, (Usoe CO i “ion potranno con ostacoli a traguardi. Accade- 
mi , i, ; 5 x ron di i i «Sox 
nella campagna del 1859 nei vo-| 10. Foglietta Luigi di Luigi, di CRE o dor È so poli et costituire un consorzio legittimo, mia; ginnastica di parte della 2505 i passaggi; a..livelloi; a..tale..‘a6opo: 
lontari e poi congedato. anni 24 muratore : infanteria ; con- collo e con quel po' po di... Fa “love le comadità ed i dispendi sono Esercenti : Concerti; Tombola, .Hlu-{anzi, vennero: da: noi fatti degl 

2. D'Aronco Leopold» fu Pietro |gedato per malattia. L'ufficiale parte colla pre dot dari ‘ai più I giustificata minazione, Ballo, Fuochi ‘artificiali, {sperimenti con fariali espressami 
di anni 24 stucchino, combattè nel-| 41, Gattotini Vincenzo fu  Ferdi- fatta poca strada incontra il Com- e incontrando una’ grave Inviti a squadre cieliatiche::...-‘:.:; costruiti. n) 4 gi 

+ ; x missario Distrettuale di Codroipo, {$ Oltre a ciò il Comitato pro. eri- L’ esito di.questi,-benchè-ottimò; 


ideale di questa strada, op- ont «valse: vincere.:la suddetta: 
a dd endo Santuario della, Madonria|non valse.a convincere..ia suddetta 
porti guénte accarrezzato da una folle Grazie “sta preparando una direzione della:necessità:. di-illuta 
fazione, sembra mostrato per com- srande pesca con grandi premi. nare i.;cancelli..che ‘assicurano 
la ‘fermata di Caneva, chie- transito»dei;suoî trenî. ; 


l’infanteria durante la campagnainando, d'.nni 24, possidente : ar- , 
1859 e ne fu congedato per ferite liglieria. si quale fabio gongolante mostra 
riportate. 12. Zozzoli dott. Leonardo, d’an- Îl Commissario guarda questo di- 






















3. Aloi Giacomo di Gio. Batta, di|ni 20, studente in medicina ; infan- " n 
a ‘ ul h a È sgraziato, riconosce il perito, ed e- I n Sacile, | ‘ Se codesta: Provinci: 
Gr Sa BIO infanteria; con tenta; pol medico militare (lo era sclama: couvalli del ‘But è del Chiarsò. — int ic li ziatrice; di iun’azione;.in;:tale:setiso 
gedato dopo la campagna. anche nel 1816). — Ma che disertovel... questi è Notterediimo che |’ ideale ‘della nteressi, Comunali. saremò hen lieti::di.darle;:il nostro: 
fazione” Venga ascoltato, mentre (w) 9, Il sigoor avv. Fornasotto devo es: appoggio e di interessare: lè. .all 


4, Soatti Giacomo di Cristoforo, | 413. Prosdocimo Paolo fu Fran-|. i Ie na 7 
di anni 22, alunno, infanteria, morto|cesco, d'anni 33, oste, cavalleria. il perte Lala: Nereida Ae 
nell’ Ospedale di Mirandola il 44/(L'unico con ingatu gemonese che Non ss a SE n lasci So tac 
febbraio 1860. emigrasse.) vede che pancin?..: L si x 

5. Ostermann dott’ Mattia fu| 44. Visentini Giovanni fu Stefano, [5° a nio o La 
Giuseppe, di anni 28, laureato in|d' anni 20, sarto :infanteria. wo ci EI Rica TA 
legge. Guerra 1859 nei Cavalleg-| 45° Londero Sante fu Gioachino, |, O dll ani sirio 
gieri Aosta; congedato, si arruolò |villico ; disertore dall’ Austria men- > libera! IR li ME post ta 
negli Usseri Piacenza. (Era fratello |tre‘si trovava a Cattaro. Si arruulò Meer: Ùl Se Rena II 
del prof. Valentino Ostermann, il-{nei volontari. Dopo la. campagna, ‘oeha,: della. quale:aveva:gia. Dertuto 
lùstratore di usi e’ costumanze e|piantò famiglia a Piacenza. ogni speranza. 


l’intera.regiorie Carnica riconosce sere certamente assorto in più gravi cure | Provincie a seguirla. 
i vantag le comodità della fer- è preoceripazioni — cui partecipa forse] Coi migliori ‘saluti: 
mata di Caneva e, come altra volta anche l’amico di Sacile e suo — #6 Per il Consigliera déla, 
(fermava sulle pagine di Quèe- questi ed a lui manca il tempo di fispon- ‘al Riparto ‘V.o 
sto giortiale, non 'è da pretendere Jero alle tassative mie domando sul « co- i 
finmato,Zng,. Toller. 
. Hi 




















che gli ‘abitanti del Canal S. Pietro sto ottettivo» della Caserma e ‘dell’ac- 

ed Incarojo, per raggiungere la sta- quedotto e sulla asserita «equivalenza di 

lebbano portarsi a sud di costo» del Cimitero costruendo’ a S. Li- 

per un chilometro e mezzo berale od & $, Qdorico. : 

invece’ di far «akio a Caneva ; € . Quelle cifre, quelle risposte “sarebbero | 
se di rino ‘dalla Stazione pella molto istruttive. i NA 

Carnia percorrere un chilometro e ma'se nessurio di lord ce le vogliono! 
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A Complemento di ‘quant 
aggiungo. chele pratiche, fatto; 
Touring Club risalogno:all’. 
banchieri, della, ferr: 
cioè i preposti alla direzioni 






















storie friulane, numismatico. Anche ” nonni Percorrendo un. oscuro .viattolo, | mezzo «di più per vaggiuugere la far sapere, le dirò io, tenendòmi pruden: 1 
il dott. Mattia scriveva: molto cau- la storia d'una perquisizione sen | Vede in terra una cosa nera nera; desti one. Non è giusto né equo temente al minimo. Acquedotto, ‘ Caserina, ferrovie facevano 1 
stico, però. Suo è un articolo pub- seguita; da UD'AOGressione. la raccoglie - per indossarla; poichè rod di penine Son Sin or sene Te, Pre Too tivAle inierie crifionto: quando, n 

A Ù) ud vp iena Facev: to af hf PELO, a, per duecentocinquantamile, gravano già % : 
blicato nelle Pagine Friulane, fir Caro Del Bianco, faceva freddo, e egli si:trovava fa Tolmezzo Capo-luogo di Distretto, sul Rilancio per « ttecentocinguanitamilà»; della 












debbano. ‘viaggiare verso Udine, e e la differenza di centomila lire, ormai 
sostenere le spese c i disagi di mag- ‘spese in pià, non'è certo una “lieta sr! 
giòri percorsi in andata e ritorno. presa. 4 si 
Oitre a ciò, per tutti i canali 1 vostri paraninî, egregi 
della. Catnia si presenterebbe al- artretteranno a ripetere 
tro grave inconveniente senza la che io serivo bugie; ma con tui 
fermata di ‘Caneva : quello, cioè, menti che, più fortunati ‘di ‘img, “del D, 
che per comunicare fra loro, gli a- selmi e d' altri, èssi terigono & disposi 
bitanti dovrebbero portarsi a sud zione, non arriveranrio'a dimostrare ché 
di Tolmezzo e sostenere un Mag- dissi cose meno che vere. Anzi, girài 
gior percorso di circà tre Km. torno, torno, si guacderantò bene dal teli: 
Difatti, a persona di Villa che tarlo; eà infioranido e ‘lorò ‘corrispon: 
ha interessi ad Arta'deve far s0- denze di lepido insulsiggini, procnreranno 
sta a Caneva ; inutile e gravoso 8a- di far dimenticare ai ‘lettori’ il soggelto 
rebbe per essa portarsi alla Sta- vero della potemica, Hera 
zione sud di "Tolmezzo per ritor- Lo ammettono ‘i vostri patanind; ché 1a' 
nare fino a' Caneva e proseguire mia prosa è arrivata a «fur nascere molti 
poi per. fe Trevi, sobborgo di dubbii > nell’ elemento che tia, jl torto di |“ 
E one da sc are soa se 6 è Bi rile | “eiramnta: > 
il'Coimine potrà dolersi del suo be- sg in un documento ufficiale, autentico è |(V)i La: !festa indetta» ‘dall 
nessere, puo pur Caneva di €850 boilatto, spedito, al . Prefetto%qual’è- la [a Unione Esercenti »-«pel.< 
Comune, fa parte. . domanda 5 maggio pel decreto di pub-/fu rimandata::Eccone 
, Senza ulteriormente occuparsi biica utilità) si trova ‘scritto ‘che'# para | corderete:.che:*fra i 
dell'ideale della nuova strada San mancanze di spazio nel Cimitero, si son | prestabiliti, c'era un ‘601 
Flergano, pur pensando che alla’ lo» occupati i viali» ?-(s' intende: ‘ocenpati Ristico ‘provinciale; ‘cui 
calità Acquavive, per rimettere Un col seppeltirvi.i morti),. mentre gli ‘stessi | musiche: avevatio: aderiti 
troneò di strada di circa 200 metri difensori dell' amministrazione. ciò.‘ emene |e: Codroipo, ‘insiriveridogi': nell 
sosportàto dalle piene 1903, s'impie- tiscono, aggiungendo :che, per. ragioni, di categoria, S.Giorgio: E 
garorio altre quattro anni, con un sentimento che ancl’ jo.apprezzo; non sarà | Passons;:Cordi 
[dispendio di oltre L. 60000; i Co- mai possibile seppellire:nei viali!.... |P: 
i|muni dei canali del But e del Chiarsò | «si trova.itiosatto -ch'io.scriva: chel |: 
terigono fermo sulle ragioni di con- | commissario. Ragio-e:1a: Commissione Pa 
ni) audità o Stanno Der | nitaria_ hanno: «scartata»: 1a:.località. 
si î fici - ta £ Ù i ci nt di > : da 
cheroniche. Ecco qui una sua breve|che si presenta un Mione: sà domani sera i disgra il loro dovere di propagnaria © di > io oe TE 
poesietta tuttora inedita, di satira BEICO: seguito da parecchi so: n che aggredicono il ferii n \ottenerla, senza diludersi per UNA perate, 1 sica Hlinasi; pre L mibeidi 
probabilmente personale — ma che Tutti s' alzano, sorpresi, te iine Piazza: Umberto lo, non.gli trova- strada di seni problematica attua- | monto, abbandonata, esclusa; « scartata 
noi non potremo dir tale non a- altrettanto spaventati del conta ino, zione, > È  B 
vendo conosciuto nè lui nè l’am-|L'Ufficiale avverte il padrone i Spilimbergo 
— Assemblea dall’ Operaia. 


biente gemonese dell’epoca sua; |casa che deve fare una perquisi= 
zione nella casa. 





mato Onagro, sull'incontro di Re| Nella tua Patria dei 2 giugno ri-|«in “spadulinis »... Fortunato lut! 
Vittorio Emanuele con Garibaldi, | portasti.un aneddoto riguardante | Era il suo mantello, l'antica greca 
al Volturno: incontro al quale egli|un signore aggredito da soldati |dei nostri vecchioni ; i croati l’ave- 
Austriaci nel 1849 în Piazza Um-!|vano smarrita o fors’ anco gettata 
berto Lo, e aggiungesti che fu spo-]via perchè troppo voluminosa. 
gliato dei pochi fazzoletto di naso,| Perchè intanto che l' ufficiale a- 
di calze e che so io. veva preso. quel . granchio, »i suoi 
Quel fatto avvenne | 8 dicembre |soldati, non volendo essere da meno 
1849 alle ore 7 di sera; ma la sera |di lui, avevano anch' essi...;: presso 
prima, a quel povero diavolo ne {qualche cosa. 
era successa un'altra di graziosa Perquisendo la casa per, trovare 
‘che ora ti narrerò. il disertore, trovarono in cantina 
Egli si trovava a Belgrado, presso | parecchi salami e salsiccie, form g- 
Codroipo, in casa del sig. Antonio|gio tutte cose che valevano ben più 
Grazzolo, cognato, se non m'ingan-|del ricercato secondo, il loro giu 
no, dell'avv. D.r Tita Billia, e sildizio; e anche talune mastelle da 
trovava là, quale perito, per unal|bucato, con biancheria, calze, faz- 
identificazione di beni feudali, od|zoletti della famiglia Grazzolo e del 
altra operazione peritale. perito... Quale miglior® occasione 
Era freddo, e sedevano tutti ac-{per distinguersi ?... Incamerarono 
canto al fuoco, in attesa della cenà ! tutto; e tuttò insaccarono néi Keppy 
che si stava allestendo. u a. decilitro che si usavano allora 
AU improvviso, ecco aprirsi bru-|dalle truppe, felici di non aver tro- 
scamente la porta della cucina ed|vato un Commissario ‘che ‘ricono- 
un contadino entrare sfiatando. scesse l’equivoco e facesse, loro 
Appena poté parlare, disse con aria |< mettere in libertà » tutti quei 
spaventata | sertori... di casa Grazzolo che' 
— A’ sonin soldaz... traevano-con sè /.. i 
Non aveva terminato di dirlo,| Fry per questo motivi 























e che la: Provilici; 


fu presente, essendo della pattuglia 
il Sindaco di: Udi 


di scorta. Red.) 

6. Fantaguzzi Vittorib di Claudio, 
di anni 23, licenziato in legge: ca- 
duto nella battaglia al Volturno 
mentre nelle file dei volontari com- 
batteva contro i borbonici, morto 
poi a Madd loni il 2 ottobre 1860, 
delle ferite riportate. 

7. Vargendo Giov. Batt. fu Biagio 
di anni 18, scritturale, infanteria : 
morto nello Spedale di Serravalie 
Scrivia, in servizio. 

8, Soatti Tomaso di Cristoforo, 
di anni 26, scritturale, fratello del 
precedente. Servì durante il 59 nella 
infanteria ; nel 66, fece la campa- 
gna del Trentino, (Era non trascu- 
rabile pueta dialettale e macche- 
ronico. Di lui pubblicarono alcuni 
componimenti le Pagine Friulane; 
ma ce ne devono essere altri d’ i- 
nediti. A Gemona, non è dimenti- 
cata ancora una mordacissima sa- 
tira, di colore anche politico, ch'e- 
gli aveva composto, in terzine mac- 























































































































fazzoletti, pochi soldi ele cart 
E per consolarlo della. sua ;'m 








































Ge tipos! 8” accoraodi isponde il/Seria, dopo aver incamerati. Sabato sera -si convocherà l’assem» dai Consiglieri Bellavitis: è Lace! 
È Doi zovinòts di poche devozion — S'accomodi, — Flsp ;_|zoletti, l'oralogio ed i.den a- {blea generale dell’aperaia per .trat-{seduta 16-gentialo::0: pei 
Erin làz a funzion, sig. Antonio; e lo precede per gui- sciatigli dai loro ge nerosi compagni | "€ :l'auterizzazione .a concorrere.{tete ariche 1’ altro inci 
E invece di prod darlo nelle varie stanze. folla. riali SE 1 PABNI | ilia..stipulazione;-del - regolare . atto. 
Tiravin ju tabàrs Intanto, ‘si viene a sapere che'sì ella vigilia,‘ non fecero ‘che.-una.idi donazione: del fondo: per la :co+ : 
Ai predis, che cun grande sorietàt ricerca un disertore, sui 25 anni; cosa-semplicissima : «gli: Istruzione.«della Sede. Sociale fra il igendo: 


donatore: Sig. Vincenzo Lanfrit e-a | Odorieo. tx": 
Sheietà:Operaiace - per-.stabilire.-il 
prelevamento“dalifondo: sociale. della 
somma botorrerite pel fabbricato ed 
arredi ii È x 





Invocavin dal cil perdon, pietàt. 
Diseve un di chei doi : 

Qhizle pre Zuan Mordi 

«Tipo ‘di porta inferi! 

E là, pra Serafin i di disertare. . . 


Splendido servizio d 










la notizia tranquillizza tutti, perchè, Oht-perchò non ricortate. 

dei - presenti, nessuno (ch'egli lo È 

sapesse:almeno) si:era: mai-sognato 
+ leroatiz 


che lo'tennerò un'bel pèz 
Santa generosità dei' cari 
«li «allora! 


























Rivolgersi alla-rinomata Pa: 
“ nici specialisti ia questo 
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= Conferenze patriottiche In i- 
scuola 
:40,Questa mattina, in un'aula delle 
nostre scuole elementari femminili, 
i stro sig. Zotti Giuseppe alla 
: preféfiza del corpo insegnante parlò 
alle&zluntie “ed agli alunni del corso 
opeiare, ‘degli avvenimenti del 
iSt3 9,stquali, se costarono tanta 
sangie avviarono però l’Italia al 
Skguimento della sua indipen- 


ferenziere accennò a tutte le 
‘combattute in quell'epoca 
dag@gitaliani. per liberarsi dal giogo 
ero, soffermandosi poi a di- 
mogftare il grande amor patrio che 
specialmente Milano, Vene» 
ziat#Bdine, Osoppo! 

Birlò poi il direttore didattico 
sig: Carlo Fattorello, il quale dopo 
aver fatto rilevare agli uditori che 
in questi giorni, in tutte le scuole 
italiane si tengono conferenze. pa- 
triottiche, invita gli alunni a leg» 
gere la storia del risorgimento ita- 
liano;:-dalla. quale, apprenderanno 
quanti sacrifici fecero i nostri pa- 
dri per darci.un’Italia libera ed in 
dipendente. 

Li'esortò a frequentare con a- 
more, la scuola, perchè è nella 
scuola soltanto ‘che s'impara a cre- 
sceré, buoni ed onesti cittanini: 

batisana 
Oltraggio ?. 

40.:— Nell’organo ufficiale del- 
l araministrazione demo-cristo-s0- 
ciale ‘sì legge che il f. f. di Sindaco 
tu oltraggiato ‘senza alcun motivo, 
dal. perito sig. Candido Gnesutta. 
Naturalmente chi legge questa cruda 
notizia, deve necessariamente con- 
cludere che il 'sig.. Gnesutta deve 
essere stato colto da improvvisa 
pazzia!:E* quindi::mecessario .chia- 
rire come stanno le cose, La scorsa 
settimana la: Giunta. comunale ha 
fatto l'acquisto di un cavallo eso= 
tico, per essere attaccato alle botti 
d'innaffiamento del paese. 


S. Danlele 


— Il tocate per l' ufficio postale 
@ telegrafico. 


40, -—— Sebbene il problema dell’e- 
dificio per le puste e telegrafi non 
assurga all’ importanza di altri 
sogni del nostro paese, tuttavia 
merita di essere esaminato e risolto 
in modo che possa adeguatamente 
;rispondere alle esigenze della cit- 
Had anza e, specialmente, del Com- 
merci: > 

Bisogna riconoscerlo subito : l’at- 
ituale ufficio è troppo angusto, non 
‘abbastanza decoroso per una cit- 
tadina come la nostra, e per di più, 
inadatto come disposizione degli 
ambienti che sono deficientissimi 
di luce. 

Di questi giorni si è ventilato il 
progetto di trasportario nell’ ampia 
stanza a pianoterra, sotto il Muni- 
cipio, dove esisteva il negozio del 
signor Gentilli. L'ambiente non c'è 
che dive, sarebbe opportuno ; e con 
medica spesa potrebbe venire ri- 
dotto a divenire un locale comodo 
e conveniente per i due servizi, 
postale e telegrafico, rimanendo 
anche, a disposizione del pubblico 


Ligosullo. 
- Doppia spidemia di scarlat 
tina e difterite. È 
Nella piccola frazione di Murzalis, 





Gli italiani nil’ estero 
La festa dello Statuto a Corîì 
{Nostra corrispondenza). | 
7. — fori, abbiamo solennizzato, 
e con lo Statuto,il 50.0 an- 


in Comune di Ligosullo è scoppiata | assieme | È i 
da qualche Gion una opidemnia di [niversario dolla liberazione, Ù 
brutta natura, che aveva insieme ij La mattina, il poasole. comm: 
ematteri della scarlatttina © quelli Grande ricevette la visita dei com- 
della diftevite. ponenti la colonia e durante la 
.Hl medico provinciale, recatosi|giornata diverse volte qual 
prontamente sul sito, di fronte ella chesta ni recò a porgergli il sa- 
dubbiezza dei casi, raccolse dalle |luto festoso. 
fauci di vari malati il materiale Alla sede del consolato e della 
sospetto, che foco osaminara poi|società di Fratellanza Italiana sven» 
nel Labbratovio chimico-batteriolo- |tolava il nostro amato bel tricolore, 
aico del prof. Borghinz. Tale esame|Alle otto e mezza, quivi si raccol- 
dimostrò chiaramente che in alcuni|sero buon numero di italiani con 
di quei malati si ha da fare con una {le loro famiglie e molte gentili si- 
infezione difterica, mentre in altri[gnore e signori di Corfù per as- 
no; per cui per questi in base ad]sistere ad una conferenza letta 
altri sintomi caratteristici, si deve |dal Prof. Dini, direttore delle scuole 
ammettere invece la infezione scar-|maschili italiane, sul « Carducci » 
latfinosa. All’ entrata del Console, un’orche- 
Furono» presi i provvedimonti|strina italiana attacca la marcia 
necessari. reale, ascoltata da tutti in Riedi; 
> segue l’inno greco e l’inno di Ga- 
ribaldi ; poi di nostro ana paro: 
i? merito presidente cav. Adolfo Schel- 
nel Comune di s. Tito a Tagliam. tini dich. alcune indovinate parole 
Una dotta ed elaborata relazione isulla faustissima ricorrenza. 
zio veterinario di S. Vito| Il prof. Dini riassume a larghi 
pubblica il collega Dott. Gio. Batta| tratti tutto il periodo delle guerre 





una spaziosa antisala.. o sala d’a- 
spetto, che si voglia chiamare. 

Ma ua grave incoveniente — a 
parere di molti — sconsiglia il 
trasporto di detto ufficio in quella 
località, Esso resterebbe fuori del 
centro degli affari, ch’ è per noi, 
la piazza Vittorio Emanuele ; tor- 
nerebbe poi discomodo per il com- 
mercio, che va sempre più orien- 
tandosi verso mezzodì del paese, 
ossìa verso le vie che conducono 
alla stazione della tramvia, al mer- 
cato dei bovini; al ponte sul Ta- 
gliamento. Con la stessa spesa oc- 
corrente a ridurre il locale sotto 
il Municipio, si potrebbe provvedere 
ad ampiare l’attuale ufficio; ed 
aprendo delle finestre verso la log- 
gia ed ingrandendo ed aumentando 

i una 0 due quelle verso via Caval- 
lotti, si otterrebbe lo scopo desi- 


ilderato di avere un ufficio comodo 


e dignitoso, col. vantaggio. di. con- 
servarlo nel punto più centrico e 





lizia-stradale;' ma: pocò è- 

il nuovo genere di sport, 

ll cavallo trainando il 

‘pieno di acqua'(15.quin= 

80). fu vicino: al':portone 

mesutta (nella di cui stalla 

ìsoriamente - alloggiato), 

‘Fepentidamiente! ‘per: entrare 

e il pesante:carrobattè e si 

nel pilùstro del portoni nneg- 

giando l’uno ‘e l'altro. Ma il peg- 

gio sì.è che Îì vicino si trovava G 
sigi Gnesutta .con un bambino 
lattante. di qualche mese, la quale 
provò un forte spavento. È 
«It sig. Gnesutta''indignato, ‘attri» 
buendo;:. giustamente, l’ accidente 
all'inesperienza del guidatore, re- 
catosi poco dopo al caffè centrale 
ove si trovava il ff. di Sindaco, e- 
sternò di suo risentimento alquanto 
vivacemente, secondo afferma qual. 
cunoj‘Edntro 1’ autorità; che affidò 
un cavallo del quale non si cono- 
scetablo: stato' di servizio a persona 
incapace:di guidarlo, Queste: le ‘o- 
rigini: del fatto. E' verissima la 
CAWg2impressione del ‘pubblico; 
Ago è dovuta più' alla denuncia, 

e fatto medesimo. 
Grollo:di un. tetto 

10. Sono: celebri’ ormai quelle 
catapecchié; ironicamente chiamate 
case.Bergamasco, ingombranti l'ac- 
cesso..del viale‘ della stazione, Quat- 
tro anni fa, e-fu opera. meritoria, 
l'allora consigliere sig. Umberto 
Samuelli ottenne, quanto ‘ad altri 
non riuscì, di acquistarle per il Co- 
mune ‘coll’ unico ibtendimento di 
demolirle e rendere ‘spazioso l’ac- 
cesso al viale. 4 

Il consiglio comunale due volte 
deliberò Îa demolizione, ma ciò 
malgrado, esse riniaseto là ad at- 
testare la vergognosa ignavia degli 
amministratori, alloggiando unta po- 
vera famiglia per la Congregazione 
di Carità. Anzi un nuovo assessore, 
avea Ori ‘peregrina idea anzichè 
demolirie, di rifabbricare, non:cal- 
colando che sarebbe stato. sempre 
un ingombro! 

Oggi verso le 5 pom. tutto ‘il 
tetto di una e parte dell'altra erol- 
larono e fu era fortuna. se l'in- 
quilino Del Negro Valentino non 
vi rimase sotto Î 

Bisogna però convenire che l’at- 
tuale. amministrazione, gode la pro- 
tezione del cielo. Infattiil cielo si inca- 
rica colla pioggia quotidiana di'inaf- 
fiare le strade, ed oggi si è .inte- 
ressato di risparmiare al municipio 
una parte della demolizione. delle 
catapecchie Bergamasco. O. savia 
o, fortunata che sia. l’amministra- 
zione è ‘certo ‘che îl bilancio: comu- 
nale ne sente i benefici effetti] 

Manzano 
— Benefattrice' in vita onorata 
in morte bsneficando; 
Questo="motto “può «ber. ripetersi, 
per quella. soave donna:che' fu--la 


frequentato del. paese, 

Chi scrive trova che questo pa- 
rere:sia il più opportuno e ponde- 
rato, e che mériti perciò di venire 
studiato serenamente ed imparzial- 
mente da. chi ‘di dovere. 


Ufficiali di passaggio: 
Ieri giunsero quì, .e vi penetrarono 


Colesan, medico veterinario condotto |è delle rivoluzioni che precedettero 
di quell'importante centro, che confe accompagnarono la liberazione 
note, osservazioni e proposte, (che |q'Italia, dal 1815 fino ai 1870 e 
rivelano in lui, l'appassionato cultore | fluenza ch'ebbero le vicende poti- 
dell’arte zooiatrica, e di tutti i rami {tiche sulle varie fasi della letter 
che alla zootecnica ed all’ igiene |tyra e' dei canti polari dell’epoc: 
si riferiscono) dedica alla onorevole| Accenna a tutti i poeti e serittori 
rappresentanza comunale, che prepararono e cooperarono con 
Entra subito a parlare delle con-/ja penna e con l’arme alla riscossa 
dizioni zootecniche di quel territorio | d'Italia e viene a parlare di Giosuè 
e nota come quegli allevatori hanno | Carducci, di tutta la sua grande o- 
ben compreso come nella stalla pera, dì tutta la sua bella e fiera 
risiedano le grandi risorse, e che il poesia, leggendo tratto tratto qual- 
miglioramento zootecnico deve pro-|che verso 0 qualcuna delle sue prose, 
cedere di pari passo con quello a-|scultorie. Lo rammenta come poeta 
ricolo, per cui sorsero l'istituzione | della patria sprezzatore, persecu- 
delte mostre bovine, l'impianto diltore della tirannide, come incitat. 
stazioni ‘di monta con riproduttori |alja fierezza, come cantore dei pi 
perfezionati, la fondazione della |gelicati e soavi sentimenti. 
Società degli allevatori, a cui val 1l suo studio è serio e profondo 
unita la grande attività spiegata|e tutta la conferenza ( ascoltata 
dal Circolo agricolo onde raggiun-|religiosamente e -.applauditissima) 
ere questo duplice intento. ——1ha rivelato una coltura non comune 
Il Dott. Cclesan ha motivo di e-|ed ha lasciato în tutti un gradito 
logiare l’indirizzo spiegato in quelle caro ricordo. ‘ 

comune per ottenere un progres-j Peccato che quelli che potrebbero 
sivo miglioramento nella razza b>-/far del bene a questa colonia, par- 
vina del circondario ; e nell'offrire | ando spesso al’ popolo della sua 
un quadro dei risultati del censi- patria e di coloro che l’onorarono, 
mento del bestiame del Comune di|non lo facciano più di frequente! 
S. Vito nel 1908, prende l’accasione | Si avrebbe il grande bene di tro- 
di discorrere sull'utilità della legge|varci, come iersera; tutti uniti, tutti 
sulla statistica degli auimali rurali, | affratellati daunasola commozione, 
im- |rammemorando la ‘cara patria lon- 


ò una ventina di'ufficiali di tutte le [che riuscirà a darci interessi 


armi, che ripartirono stamane, Do-|Portantissimi per gli elementi z00- 
mani ne giungerà un’altra tren-|tecnici. Non dimentica poi di con- 


tina, 
Non mi è riuscito di conoscere 
lo scopo della loro venuta. 


Gimolats 
— Una grave disgrazia in mon- 
tagna. 
L'altro ieri certo Luigi Fabris di 
quì si era recato a tagliar legna 
nelle vicinanze del paese insieme 
al figlio Natale di 7 anni. 

Il ragazzo, correndo pel bosco 
inavvertitamente attraversò il per- 
corso dei' tronchi . d'albero tagliati; 
che vengono fatti scivolar dall’alto 
dei monti boschivi, e ad. un tratto 
uno di questi lo investì cogliendolo 
alla gamba sinistra. È 

Fu ventura, che se lo avesse colto 
in pieno lo avrebbe certamente tc- 
ciso sul. colpo. Tuttavia il povero 
ragazzo rimase ferito in moi 
capricciante. Il tronco gli asportò 
nettamente il tessuto molle della 
gamba, aprendogli. su questa una 
vasto piaga sanguinante! 

Il poverino: si. accasciò urlando 
per lo spasimo, fitì che il padre suo 
lo intese e lo raggiunse e, vistolo 
così conciato, se lo prese in braccio 
e lo portò a casa. 

Si mandò in cerca del medico 
condotto, ma questi èra assente è 
il disgraziato ragazzo restò così sinò 
al giorno dopo spasimando. Il me- 
‘dico, quando giunse in ‘paese visitò 
e curò alla meglio il poverino, ma 
vista la gravità della ferita. corisi- 
gliò il suo immediato trasporto all’O= 
spedale di Belluno. 

Se .non sopraggiungono complica 
zioni potrà guarire in un mese, 


Tarcento 
— Scemo arrestato e rilasciato. 


Ieri l’ altro fu afrestato certo Leo- 
poldo Agosto fu'Andrea di anni 22, 
di Aprato, frazione del ‘nostro Co- 
mune, perchè aveva ‘tentato atti 


‘osceni: sopra una fanciulla ii tre-|un 


dici anni. nelle vicinanze del.Torre: 
Le compagne della ragazza presa 
di mira gridarono, e l’ Agosto, fuggì: 

La guardia comunale Visentini lo 
riconobbe )' altro ‘ieri dai connotati 
ricevuti ‘alla osteria « Pradel» vi- 
cino Sedilis, dove il lubrico giova- 
notto pare tentasse di ripetere Je 
sue gesta. 

Fa arrestato. e’consegnato al ma: 
resciallo: dei Carabinieri; ma oggi; 
rimessoin libertà provvisoria, ‘(es 


signora; Maria Calligaris:ved. Totn-|sendo ' stato’ dichiarato - scemo ‘di 


Quanto ‘bene: ‘ella; 

e setiza osteritario: itava 

reva-econfortava: infermi, 

overi, -vestiva: tapinelli. 

Ora ch’elia-stende lacrimata e-benes 

detta nella-tomba il-figlio.-dott.Gia- 

comòe la ‘itidrà sig. Letizia ne 

rendono! più. benedetta -la-‘memoria: 

oncrandòla:con'“berieficerize.. Anche 

a questa: Congregazione: di Carità 
offriròno200 ‘lire. i 


È ‘ifuse 


mente, 

= Riconciliazione. 

La nostra:banda:: musicale; - ancora 
dal’20- settembre: u. .s.;:era in' at- 
trito: con'-la--curia;:-: vi 

: Teri; il ‘parroco; nella sua predica; 
Tparlò molto: sulla: pace; sulla :con- 
cordia; e: diffatti,:Ja banda fecé-la 
‘pace-e accompagnò la processione 


«tdel'Corpusdomini nel solito suo giro; 


siderare i benefici dell’ altra recente 
legge decretata per disciplinare le 
monte taurine ; e vuole che si sappia 
che, a questo riguardo, S. Vito è 
già messo sulla buona via. 

Passa quindi a trattare dello Stato 
Sanitario del bestiame e nota che 
nel'periodo del 1908 non ebbero a 
segnalarsi:che morbì contagiosi in 
proporzione’ limitata, e in zona-cire 
coscritta; €. se non abbondaorno 
le malattie comuni, egli lo attri- 
buisce alla propaganda fatta agli al- 
levatori delle nozioni di igiene e di 
buon: governo del bestiame dalla 
cattedra ambulante, dai veterinari 
del’Circolo. agricolo. - 

Tocca. brevemente della rabbia, 
è si.estende-a parlare della tuber- 
colosi bovina, dei suoi pericoli per 
1’ uomo, e delle misure che conve! 


tristi effetti. S' intrattiene / afta 
epizootica, ‘morbo che cagionò la 
sospensione dei mereati di quel 
territorio ; elenca i modi con cui 
si.propaga, è come la sua diffu- 
sione le molte volte dipenda dalia 
ignoranza; ‘dalla mala fede e dagli 
interessi egoidtici male intesi dai 
proprietari e negozianti di bestiame, 
La' relazione di cui ci occupiamo 
comprende‘anche l’ importantissimo 
argomento’ dell’ ispezione delle 
carni da macello, al cui delicato 
ufficio il collega attende col mas» 
simo impegno, consigliando sempre 
le viste sanitarie e quelle dell’ îm- 
‘portanza dell’alimentazione car- 
nea; ed entra in considerazioni 
che dimostrano la sua coltura ed 
erudizione anche in sì fatta mate- 
ria. sosti teri] 
In seguito si occupa de) macello 
pubblico del capoluogo, e notà ès. 
sere :solo dal'1907 che è in vigore 
un. regolamento per disciplinare 
l'ispezione ‘delle carni ; ora il.ser- 
vizio’ del. macello si compie lode- 
‘volmente. A. questo capitolo allega 
n quadro degli animali macellati 
nel 1908, clie dimostra l’impor- 
tanza di quel ‘servizio : e ‘uno col 
numero dei visceri sequestrati; per 
terminare. . coll’ elencazione delle 
riforme che vorrebbe introdotte in 
quel mattatejo. Questa 
relazione: è- corredata due 
vole indicanti. il progetto: dei mi 
glioramenti: da introdursi e quello 
che si riferisce ali'’ammazzatojo dei 
suini che ora: manca. L 
In proposito, il Colesan si dilunga 
alquanto dimostrando - i pericoli 
della: odierna. mancata visita. ai 
suini; ‘e‘la impossibilità di attuaria 
fin .tanto:che-Ja macellazione. non 
Viene: concetrata in un unico juogo. 
H-dott.--Colesan ,chiude la. sua 
bella -ed estesa relazione, spendendo 
qualche parola sugli apparecchi: fri 
goriferi;:ch' egli vedrebbe assai vo» 
lentieri-formar parte di un aggre- 
gato al'macello di. cui egli è l’ispet= 
tore; (= Dott. T. Zambelli. 





fatte ‘della | 
a 


tana; si avrebbe la opportunità di 
scambiarci impressioni ed affetti, 
di giovare e tener vivo nell’ anima 
dei connazionali il sentimento del- 
l'italianità, che. purtroppo in molti 
si affievolisce... 

DUUAMDDOLL LEE ULI L 


In margine... 


Un anonimo 
Il mondo parlamentare e giornalistico 
è prebcoupato intorno ad''un anonimo, 
ll quale ha lanciato con un opuscolo 
dalla copertina variopinta, un grido di 
‘previdente allarme: «1912, armate la 


marina»! 
Tutti vogliono sapere chi sia lo scrit- 


tore: le domande si intrecciano : gli uo- 
mini più autorevoli; suì quali potrebbe 
| pesare l'indizio della paternità dell'opu- 
scolo, si affrettano a smentire. 

Dalle smentite autorevoli desumiamo > 


o rac-|rebbe adottare per scongiurarne i|7o cose contenute nell’opuscolo debbono 


avere fondamento, se uomini autorevoli 
si affrettano a dichiarare dinon averle 
scritte. Un onesto noîî suppone che lo si 
| possa ritenere colpevole di una porche- 
ria: un intelligente, di una stupidag= 
gine 

Come maî — ci domandiamo inoltre 
— în quest'epoca di concorrenza lette- 
raria e giornalistica, può essere preso 
în considerazione, @ venire tanto di- 
scusso, l'opuscolo di un anonimo? 

Oggi, în Italia, è libri e gli articoli 
vengono giudicati dalla firma dell’ au- 
tore: Dante Alighieri potrebbe rinascere 
e..sarebbe sicuro che — senza essersi 
fatta «una firma» (il linguaggio ban- 
cario ha invaso il mondo delle lettere) 
— nessuno, proprio nessuno, leggerebbe 
una seconda Divina Commedia... 

Ea. alora? L'opuscolo in questione, 
non è un libro di versi che un editore 
accorto. voglia smaltire assolutamente, 
sia pure organizzando un irucco da ca- 
vadenti alla Giulio Orsini: bensì tratta 
una delle questioni più urgenti per la 
vita del paese. La speculazione è dun- 


que lontana... 
*-‘Evidentemente, quindi, l’opuscolo è un 


Incidente, un : pretesto : quello che bru- 
‘cia‘nel cuore degli italiani è appunto: 
|« 1912, armate la marina»! 
6 7 rprendere quasi 
sempre 'dni problemi Urge Gia ‘solu- 
‘zione immiédiata (e purtroppo il passato 
è ricco di esempi) stavolta prevede. E; 
dinanzi agli otchi ha:una data ed uni 
i ‘anonimo scrittore ha colpito 


corazzata «Custoza»: frattanto, Vita» 
Viano — in Pola straniero — può pas- 


mentre l'ombra monumento a Teghe- 
toff si proiei e 
‘Armate 


è. “= 
Giuliani e figlio, 


Le eeioni l Palwanova all Camera. 


Il fonliato laquirente resplato, 
Girardini e Luzzatto 
In favore deli’ Hlerschell. 


leri, alla Camera, si discusse la 
elezione del Collegio di Palmanova. 
La discussione è proprio 


abbastanza istrattiva, 


Come si ricorderà, la elezione era 
stata contestata essendosi presen- 
tato reclamo contro |’ Hierschetl por 
corruzione e per ineloggibilità, La 
Giunta delle elezioni, relatore Cor- 
naggia, propone la convalidazione 
dell’ Hierschell, non essendosi pro» 
vate le accuse di corruzione e non 
avendo importanza il fatto che nel 
giorno delle elezioni il proclamato 
non fosse ancora iscritto in una 
lista elettorale. 

Parlò contro la convalidazione 
l’on. Riccio. Egli osservò, tra al- 
tro, che nella elezione di ballottag- 
gio, considerato che il terzo candi» 
dato avv. Feder aveva invitato i 
suoi amici a votare pel Solimbergo, 
questi doveva riuscire vincitore con 

200 voti di maggioranza. Invece, la 
maggioranza fu ottenuta dall’ Hier- 
schell: ben 809 voti egli ebbe, in 
più dell'on. Solimbergo. Questo 
fatto è, ‘soggiunge, inesplicabile ; 
certamente, non Îo si può spiegare 
con ragioni politiche, Soltanto una 
larga corruzione esercitata a favore 
dell’ Hierschell può spiegarlo. Ac- 
cenna a fatti specifici che, per suo 
giudizio, stanno a provare questa 
corruzione ; e rileva, in proposito, 
che la stampa fu concorde nell’ in- 
sorgere contro di. essa, 

Riccardo Luzzatto — 
giornali ? 

Riccio conclude proponendo la 
nomina di un comitato inquirente. 
(Bene). 

Girardini trova strano che si pro» 
ponga un comitato inquirente, per 
ii. collegio di Palmanova, dopo che 
la Camera aveva, un momento pri- 
ma, respinta una eguale proposta 
fatta dall’ on. De Felice per il Col- 
legio di Militello. 

Dichiara infondate Je accuse di 
corruzione per favorire Ja riuscita del- 
l'on. Hierschell, dice che il maggior 
numero dei voti ottenuto da que- 
sti nel balottaggio dipende dal fatto, 
che egli si era quasi tenuto in di- 
sparte nella prima votazione. 

Afferma inoltre che le ragioni 
che provocarono la caduta dell'on. 
Solimbergo sono ben diverse da 
quelle accennate dall’ an. Riccio ; e 
ricorda ie precedenti elezioni (1904) 
nelle quali riuscì vincitore il So- 
limbergo per corruzioni e prepo- 
tenze. (Rumori). 

L'on. Riccio protesta, La Camera 
— egli dice — convalidò l'on. So- 
limbergo. Ella, on. Girardini, non 
può che parlare così; ma non lo 
dovrebbe. Si ricordi la Camera che 
nelle elezioni da lei citate, e nelle 
quali riuscì l'on. Solimbergo, ‘ella 
fu l'avversario di lui nella lotta: 
(Approvazioni). 

irardini prosegue, combattendo 
Je argomentazioni svolte dall’ on, 
Riccio e pregando la' Camera di'ape 
provare le conclusioni proposte dalla 
Giunta delle‘ elezioni; ‘‘ 

Cornaggia, relatore; -deplora l'e- 
lemento di passione persunale che 
Girardini ha portato : nella discus». 
sione e poi dà alcune spiegazioni 
sull’ opera della Giunta, affermando 
che le accuse di corruziune contro 
I Hierschell sono sparite ad una ad - 
una. Il relatore non è troppo si-| 
curo della sua memoria e la Ca- 
mera se ne meraviglia e commenta! 
allegramente la sua amnesia, Si 


Ma quali 


diplomatico siede l Hierschell e in 
quella degli ex deputati il Svlim- 
bergo. 

Appena ha terminato di parlare: 
Cornaggia, parecchi deputati chi -, 
dono Ìa chiusura che è immedia-' 
tamente approvata. i 

Messa ai voti per alzata e seduta, 
con prova e controprova, la pro- 
posta Riccio, risulta respinta con 
pochissima differenza, In seguito, 
con piccola maggioranza e dopo! 
prova e controprova suno approvate ' 
le conclusioni della Giunta, insomma‘ 
grande confusione. 


Notevole questo: poco prima (co- 
me fu rilevato anche sopra) sì era 
avuto una feroce discussione, ricca 
d’ incidenti, sulla elezione contestata 
di Militello, pel quale Collegio. la 
Giunta proponeva a grandissima 
maggioranza. |’ annullamento della 
elezione di Gesualdo Costa e la 
proclamazione e convalidazione del- 
l'on, Benedetto Cirmeni. La discus- 
sione terminò con un voto per.ap- 
pello nominale, sulla proposta del- 
l'on. De Felice per il rinvio degli 
atti alla Giunta per un ezamie vi 
teriore. 5 i 

Fra i deputati che parteciparono 
al voto, l'on Girardini non figura; 


De Felice, per la quale votò tutta 
l'estrema sinistra; nè trai contrari 
e nè tra gli astenuti. Egli era as 
sente per essere--un minuto dopo 
‘presente a ‘difendere il nuovo depu: 
tato-di-Palmanova..Sono . casi. che 





giornalmente: è.-provvii 


nota che nella tribuna del Corpo'l 


nè tra i favorevoli alla proposta x 


Dal Friuli orientale 
GORIZIA, — Condanna a morto, — 
Giurati, fisehiati, — Ieri, alle tre ant, 
Lt alle Assise di Gorizia il di. 
battimento contro Antonio Nanut 
di S, Andrea, d'anni 23 che aveva 
ucciso l'amante sua coetanea Ma. 
ria Paulin. Fu condannato alla forca, 
« Hl Nanut ascoltò, rassegnato, la 
sentenza. Enorme impressione nel 
pubblico, che fischia e strepita e 
apostrofa ingiuriosamente i giurati, 
‘Questi per isfuggire allo sdegno 
popolare, abbandonano il palazzo 
della giustizia passando dal portone 
delle carceri, 
Le dimostrazioni continuarono in 
istrada, fino alle 4 del mattino. 


> CUM L CLELIA 


Cronaca Cittadina 


ke feste popolari 
nella Parroccfila di $. Giacomo 


poterono avere, finalmente, il loro 
svolgimento: e cioè la sortizione 
dei regali, i concerti, l’illumina 
zione della piazza e della chiesa. 
La pioggia è venuta dopo, durante 
la notte a smorzar qualche lume 
se mai si fosse ostinato a restar 
acceso ancora. 

Naturalmente, anche ieri parec- 
chi negozianti della piazza, per as- 
sociarsi alle feste, disposero le loro 
« nostre » e le illuminarono .sfar- 
zosamente, Così la Ditta Mason — 
con la vetrina maggiore dove spie- 
cavano magnifici ombrellini can- 
didi, bianchi, chiari, bianconeri, po- 
lieromi e superbi e finissimi, spa- 
rati da camicia e colletti e da- 
mani e cento altre cose belle ; men- 
tre nell’ altra v'era una profu- 
sione di ninnoli per acconciatura 
femminile, e per adornamento di 
salotti e di camere, Così la Ditta 
G. B. Pellegrini, dov’ era emigrato 
il {paesaggio egiziano che l’altra 
sera aveva figurato alla mostra dei 
fratelli Clain, ma rimbellito ge- 
nialmente con una ricca esposi- 
zione di confettare . multicolori e 
ciocolatta multiformi. Così la Ditta 
Bolzicco, la quale: aveva una mo- 
stra di ventagli stupenda per va- 
rietà e ricchezza; e mandava in’ 
giro alcuni agenti a regalare ven- 
tagli-rèclames. Così la Ditta Lo- 
renzon, che offriva al pubblico una 
delle solite sue mostre eleganti, 
attraenti... : 

Naturalmente, di sera, quelle mo- 
stre illuminate... a giorno, facevano 
più grazioso effetto e arrestavano 
i passanti ad ammirarle ; come, di 
notte, la bella piazza pareva an-.-- 
cora giù bella coi lumi alle fine- 
stre di molte case, con. le bandiere 
tricolori, con i fiori che graziosa- 
mente occhieggiavano tra i lumi; 
e bellissima pareva |’ artistica fac- 
ciata della Chiesa, le cui linee ar- 
chitettoniche così complicate e varie 
brillavano sino ‘all’ elégante torri- 
cella, segnate da mille ifiammelle 
accese entro bicchieri colorati. 

Di scarso effetto i « fuochi ro- 
mani » accesì sulla torricella, Gra- 
Ziosissimo l’ aspetto del pozzo mo- 
numentale e della. prégievolissinià 
colonna, della fontana, illuminata : 
Îma la facciata della «chiesa predo- 
minava sempre. . 

Anche ja facciata della chiesa di 
S. Pietro Martire era illuminata, 


. 
(0 


_Suonò la banda di Nogaredo di 
Prato, sotto l’ abile direzione del 
maestro Basciù — mentre in Piaz- 
za Vittorio Emanuele suonava an- 
che egregiamente e applaudita, la 
fanfara del 24 cavalleria. Onde; fra 
le due piazze, si stabili un flusso 
e riflusso di popolo, che aumen- 
tava la gaiezza della serata. Piazza 
Mercatonuovo — con tutta quella 
folla, con quei lumi, con la gente 
seduta ai numeròsi tavolini esposti 
dai vari esercizi, con la musiva, dava 
un insieme gradevolissimo. 


Nella sortizione dei regali, fu- 
rono favoriti i seguenti numeri : 


4. Servizio da tavola 648, 
2. Due candelabri di metallo, vinti col 
umero 1365 da Sabbadini, 
3. Orologio d'argento per uomo 1009, 
4. Orologio d'argento per signora, col 





n 


‘1699, Roma Roggia. 


5. Servizio de the, col 88, Fabris. 

6. Vaso in metello con pianta, col 1172, 
Antonio Rizzoli. 

7. Album, col 473, Luigia Marcuzzi Sab- 
badini. 

8. Due statuine, vinte dalle sorelle Ma= 
‘angoni. 

9. Un panettone, con l'808, Ernesta La 
Pietra. 

40. Due bottiglie Freisa, 52, Giuse pe 
Alberghetti. 

iL. Un fiasco vino 758. 

42. Due bottiglie Barbera 476. 

13. Una torta, 41105, Giuseppe Traunero. 

14. Una bottigha Crignolino, don Vit- 
torlo Stefani. 

45. Un fiasco vino, 140Î, Enrico Gam- 
èrini di Padova. 

16. Due bottiglie 1656, Anna Augeli. 
47. Un fiasco, 1492, 

18. Due bottiglio, 1488. 

49. Un fiasco, 134, Zorzi. 
20. id., 1064, Pietro Petri, 
Ri. Servizio da rosolio; in oristallo, 741, 


ri 


toccano pur troppo, qualche ‘volta! “Giglio Visonti. 
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1 furti in Cimitero 
Leggiamo nol mattinalo di Pubblica 
Sicurozza 















ja tomba di Teresa Gismano, re 


sco Marchi 
via Del Freddo. Fu arrestato da 
‘vigili e scortato in carcere, 
ricoviamo : 


oche righe di protesta contro 


qualche fio: 
povera figliuola ; 08g 
dacia veramente in 


vedere, a nulla mi giovarono | 


il 


gere neppure concesso 


e gentile, sì dove vedere turpemente 
profanata la santità degli avelli, oh! 
allora ben meglio recarsi a vivere 
a popoli selvaggi, ove forse si ri. 
spetterà più degnamente la pace 
dei defunti! 

Udine, 10 Giugno 1909 

Ippolito Tito D'Aste 


Lo sfogo di dolore e d’ indigna- 
zione dell'egregio prof. D' Aste 
è ben giusto. Noi crediamo che la 
sorveglianza del nostro Cimitero, 
poi che ne fu raddoppiata la su- 
perficie, non possa più essere af- 
fidata a un solo «guardiano » : ce 
ne vorrebbero per lo meno due: 
uno che sorvegliasse il « vecchio » 
e l’altro il « nuovo » Cimitero. 

Diversamente, vi sarà sempre 
qualche tristo che approfitterà del 
trovarsi insorvegliato per rubare a 
scopo unicamente di furto vasi od 

altri oggetti, 0 qualche più inlelice 
he colpevole il quale toglierà i 
ori dalle altre tombe per ador- 
narne quella dei propri cari. 

— I funerali della signora Cal- 

ligaris-Tomasoni. 

Stamane seguirono i funerali della 
ia e benefica signora Maria Cal- 
figaris ved. ‘Tomasoni, morta a But- 
trio l'altro ieri sul pomeriggio, com. 
pianta da tutti. A Buttrio la ceri- 
munia funebre ebbe luogo alle 5 
di stamane, con l'intervento di quasi 
tutta la popolazione del luogo, che 
volle tributare alla caritatevole si= 
gnora tutta la sua gratitudine ed 
esprimere tutto il cordoglio sentito 
per la sua dipartita. 

La salma, accompagnata dal fi- 
glio dolente e dai parenti, fu poi 
trasportata a Udine, con carrozza 
di prima ciasse dell’ impresa Bel 
grado. 

A porta Aquileia, il mesto cone 
voglio era aspettato da numerose 
signore e signori. Notiamo il cav. 
Melignani, il sig. Giuseppe Broili, 
il sig. Ferrucci, i signori Larocca, 
Pignat e Toso per la congrega» 
zione di carità, gli allievi del To- 
madini e molti altri. 

Il corteo per la strada di circon- 
vallazione, procedette fino al Cam- 
posanto. 

—- Il corpo del volontari ci- 

elisti 2 
Il Comitato Provinciale Friulano 
del Corpo Nazionale Volontari Ci- 
clisti Automobilisti, regolarmente 
costituito, apre le iscrizioni, che si 

ricevono dai signori. 

Giuseppe di Colloredo-Mels-pre- 
sidente- (Via Teatri 2 dalle ore 
43-14); Augusto Verza — (negozio 
Via Mercatovecchio); Evaristo Rec- 
cardini (id — id); Guglielmo de 
Puppi (id — id); Oreste Petrozzi 
(id — Via Cavour); Francesco Fanna 
(id — id); Ernesto Santi presso 
ditta Mason. £ 

I requisiti per essere ammessi al 
sudetto corpo sono (art, 26 Statuto): 

(a) cittadinanza. italiana; (b) età non 
inferiore a 16 anni; (e) attitudine fisica ; 
{d) possesso bicicletta 0 motocicletta ; (e) 
buona coml.ttu mornle debitamente ue- 
certata ; (f) firma dell'atto d'assenso vo- 
lontario ; (g) consenso dei genit»ri, 0 dei 
tutori per i minorenni ; (h} cert.licato di 
idoneità a condurre per i motociclisti. 

— Società Udinese Ginnastica 

e Scherma 
Ieri mattina alle ore 7 12 gli al- 
lievi di questa società si misura- 
rono în una gara di marcia, per- 
correndo il viale Palmanova. La 
gara si svolse senza incidenti e 
tutti i sedici partenti arrivarono ali 
traguardo freschi e pronti, se fosse 
stato il bisogno, a rifarrla. 

L'ordine d'arrivo fu: I Dal Dan 
Mario in 19° 55” Il Zilli Gracco e 
Chiesa Carlo in 20" 31°; poi Sbuelz 
A., Sbuelz R., Casali, Petri, Valtorto, 
Dal Dan E, Dell’Oste, Celiberti, 
Galanti, Pellegrini, Dal Dan P., 
Petri A., Sbuelz G. 

La premiazione seguirà questa 
sera alle ore 8, nella palestra so- 
ciale. 

— Beneficenza. 

In morte del sig. Raffaele Fabiano 
la famiglia offre agli Orfanelli To- 
madini L. 50. 

— I Coniugi Giacomo e Letizia 
Tomasoni nella luttuosa occasione 
della morte della rispettiva madre 
e suocera Maria Calligaris-Tomasoni 
offrono L. 400, 


levi fu sorpreso mentre stappava 
delle piantine verdi che adornavano 


Cimitero monumentale, certo Fran- 
d'anni 78 abitante in 


La prego di pubblicare queste 


continui e vandalici furti al Cimi- 
ero. Mi si rubarono vasi, 0 di va- 
lore; quotidianamente sì asportava 
ore dalla tomba deila mia 
i, con una au- 
me, si giunge 
a togliere i mazzi intieri.... ed oggi 
reclamo pubblicamente, dappoichè 
i ripetuti reclami, fatti in privato a 
tutte le Autorità che debbono prov 


Se a desolati genitori non dev'es- 
gramo 
conforto di recar fiori sulla salma 
della oro adorata; se in una città 
che, a buon diritto, si vanta colta 





--. Feste con morntive 
a Vicenza, . 
Ieri a Vicenza seguì la commemo- 
razione del ‘59, riuscitissime, - In 
tale occasione si commemorò il 25.0 
]|anniversario di vita della Società 
docenti, fandata nel 1883, Al toa- 
tro Olimpico tenne una conferenza 
ill'on, Caratti sul tema « Nuove bat- 
taglio » trattando «della redenzione 
della scuola e dei maestri. L’oratore 
fu festeggiatissimo. 


a 





— Mivendita privative in Gere 
if vasutta. 
lu seguito a parere favorevole e- 
spresso dalla Giunta comunale, la 
Direzione dell'Intendenza delle Fi- 
nanze ha deciso di istituire in via 
provvisoria per un anno, una riven- 
dita di privative in Gervasutta. 
— E mercati di oggi 
Foglia di gelso con bacchetta da 
L. 7,50 a L' 45 il gl. 
Ciliege da L, 8 a L. 20 il ql 
Piselli L. 40 it ql. 


— Deruba fl proprio padrone. 
Il sig, Giuseppe Ridomi, da qualche 
tempo constatava che nei magaz- 
zini di deposito delta birra, fuori 
porta Cussignacco, mancavano ser- 
pentine di stagno, rubinetti e spine 
di ottone. 1 furti si suecedevano 
continuamente, senza che si riu- 
scisse a scoprire il ladro. Allora 
pensò bene di presentar denuncia 
alla questura, L'autorità fece subito 
alcune indagini, e ieri potè scovare 
it ladro, certo Antonio Zanutelli 
d'anni 34, falegname alle dipen- 
denze del sig. Ridomi. Costui si sere 
viva del padre, Giuseppe per ven- 
dere poi la refurtiva, buona parte 
della quale fu già sequestrata 
presso due negozi cittadini. 

Gli agenti Fortunati e Città arr 
restarono padre e figlio Zanutelli. 


DUCALE VD LE LOLLI LIL LLLIZIAIE 


Ginematograio Edison 


Questu sera siamo sicuri che il Salone 
lidison avrà una delle solite pienone ed 
Îl motivo si è perchè è annunciato: 

Kulgi XI grandiosa e spettacolosa ri- 
costruzione Storica del Regno della Vita 
del Crudele monarca che tanto funestò la 
Francia coi suoi esacrandì delitti — ul- 
timo riuscito capolavoro della. premiata 
Ditta Ambrosio di Torino — Novita asso- 
luta — successo immenso — L’ imponente 
azione storica sari preceduta da Festo 








i Notizie in fascio 
— La cassaforte dell'arsenale mi- 
litare di 'Paranto (da dove è fug- 


fu trovata proprio vuota, Il danaro 
rubato da quell'egregio cavaliere 
ammonta a liro 360 mila circa. Egli 
poi, sì è rifugiato a Cortù, insieme 
con la famiglia. 
— A Monte Decoro (cirtondario 
di Maddaloni) un fautore dell'ex 
deputato Santamaria uecise il par- 
roco dun Nicola Romani, perchè 
fautore del riuscito on. Ruggiero. 











Dist. di Cividale 


Comune di Remanzacco 

A tutto 15 luglio p. v. è aperto 
il concorso al pasto di Segretario 
di questo Comune con Pannuo sti- 
pendio di L. 1600 nette di richezza 
Mobile e coll'obbligo nell'eletto di 
tutti gl’incombevti inerenti alla Con- 
gregazione di Carità. 

Gli aspiranti presenteranno le loro 
domande corredate dai documenti di 
rito Per informazioni rivolgersi alla 
Segretaria Comunale. 

Dall’ufficicio municipale, 7 giugno 1909. 
Il Sindaco 
L. Feletig 


NDICEIFA stenta 


Prov. di Udine 








antisaantoR 


Municipio dl Moretto di Tomba 


Nel giorno 14 giugno e. m. ore 
14 ant. presso questo Municipio se- 
guirà l'incanto a schede segrete 
(unico), per appalto lavori di co- 
struzione di un fabbricato scolastico 
a Plasencis sul dato di J.. 26212.38. 
Meretto, 4 giugno 1909. 

Il Siadaco, 

F. Cisilino. 
canini II 


Terreni fabbricabili 


da vendersi da lire 2 a L. 6 al 





Rivolgersi all’ ing. Fachini 





agonia 








maomettane dal vero e seguito da 
una commicissima, proiezione. 

VALLO A VEE EER 
"Trattoria all’ Esposizione. 
La compagnia di Varietà Can- 
nolicchio- Belverde, darà quattro sole 
rappresentazioni con scelto pro- 
gramina, cominciando da questa 
sera. 

Ingresso libero. 


UMBRA LAME MEDA A IE 
Le feste pel giubileo 


della indipendenza italiana 
ebbero ieri luro svolgimento a To- 
rino ed a Melegnano — là con un 
corteo commemorativo, e nello sto- 
rico paese lombardo, con il ricevi- 
mento delle staffette — che por- 
tano a Milano ed a Parigi il mes- 
saggio di Roma e di altre città 
d'Italia. Grandiose riusirona: le di- 
mostrazioni in entrambe i luoghi. 
Un cuorioso incidente si ebbe a Tu- 
rino, dove furono arrestati tre stra. 
nieri che al passaggio del corteo 
avevano un contegno svspetto, fu- 
rono trovate loro indosso parecchie 
armi; uno di essi, austriacc, celava 
sotto il panciotto. 

un pugnale sguainato 
dalla larga e ben temprata lama, 
mentre teneva la guaina in una 
tasca. Che intenzioni aveva egli 
mai?... 


CUM SERE ILE IONE DELIA, 


ke peripezie della corona comitale 
del Senatore De Asarta. 


Il « Corriere della sera » di ieri, 
in un articolo da Roma, ricorda le 
peripezie per cui l'on. De Asarta 
vide in pericolo la propria conva- 
lidazione a senatore. 

Scrive il giornale milanese : «Sono 
note le vicende per le quali 1’ on. 
de Asarta corse rischio di non ve- 
dere convalidata la sua elezione. 
Fu affermato che egli non era cit- 
tadino italiano ; invece potè docu- 
mentare la falsità dell’ asserto e la 
sua convalidazione venne deliberata 
a voto unanime. 

Ma contro l'on. de Asarta fu an- 
che cccepifo che non è conte, men- 
tre il decreto reale che io nomina 
senatore gli dà la qualifica comitale. 
Ora la Consulta araldica si occupa 
del caso caratteristico. Ma se essa 
sentenziasse che la contea non esi- 
ste che ne seguirebbe ? 
Converrebbe forse al Governo 
sottoporre alla firma del Suvrano 
un nuovo decreto per togliere al- 
l’on. de Asarta il titolo  gentilizio 
affibbiatogli o sarebbe meglio la- 
sciar correre? u 
Dopo tutto è tradizione diffusa 
e antica — e ha tutta la parvenza 
di rispondere a verità storica - 
che le origini nobiliari di parecchie 
casate illustri non risalgono che 
ad una famosa apostrofe collettiva 
imperiale deì Medio Evo «comites» 
(conte) oppure «marchiones omnes 
estote» (marchesi tutti siate) apo- 
strofe prontamente raccolta e tra- 
scritta dagli ascoltatori dell’ epoca. 
E nel caso attuale c'è qualche 
cosa di più: il «comes» è registrato 
in un decreto sovrano, controfir- 
mato dai ministri I» 





Belle - Segrele - Vie ur - genitale 
D. P. BALLICO 


tagni di luce —- elettrici — alta fre-* 


sano pel trat: mal: polle e segrete (de 
pilazioni radicale - cosmesi della pelle — i 
del cuoio eapellato — degli stringimenti j 
uretrali - della nevrastenia ed impotenza 
sessuale ecc, 





as 
LITAS 


fra i direttori degli istituti privati 
di educazione 


Bagni di Lignano 


Stagione balneare 1909.' 


La «Società trasporti >, con' 
sede in Marano Lagunare, avverte 
che col giorno 13 giugno 1909 verrà 
attivato un servizio speciale-di cor= 
riere a cavalli garantito pér passege 
gieri e bagagli da S. Giorgio di! 
Nogaro a Marano Lagunare e vice- 
versa con tariffa fissa di favore: 
cent. 5@ per adulti — ceut.- 25 
per ragazzi — Bagagli, a mano, 
cent. 20 -— per bagagli voluminosi 
cent* 60 -— tariffa per andata o ri- 
torno coi vaporetti cent. 5@ per 
persona. 

La società ha affidato il servizio 
al hen nvt» noleggiatore di cavalli 
sig. Giuseppe Colautti di Udine. 

Per corrispondenza rivolgersi 
Marano 


«Società Trasporti » 
Lagunare. 


L'amministratore 
Guerzoli Colombo. 


vecenzzanan 








Consultazionilettidi degenza» del È Metullio Cominotti 


Fotoelettroterapla 


In ripusto separato 
dalle Casa di cura generale 


medico special, delle clini 
che di Vienna e di Pari 
Le CURE FISICHE: (Finsen-Ròntgen 


quenza — alta tensione — statica) si u- 





Fumicazioni mercuriali per cura ra- 


pidu, intensiva della siilido (Kiparto s0- 
parato). 


VENEZIA - S. Maurizio, 2637 - Tel, 780 | tintura istantanea (Hrevettata) 


UDINE. Tutti i giovedì dalle 8 alle 
41 Piazza V. E. Via Belloni N. tu. 









sinranine: seine 


Acqua salso»jodica 
DI SALES 








Med. d’oro Esp. d’igiene di 
Napoli 1908 
Splendidi certificati medicl 


E° la più ricca di lodio 
delle conosciute 






per una cura depurative 
primaverile 
ren 


LIRE UNA la bottigiiu 

in tutte le farmacie 
ca 

A. MANZONI & €. 


Concessionario esclusivo Mi- 
lano-Roma-Genova 














Unione Veneta 


Sodo In Padova Via G. Barbarigo 18 
Si accolgono domande -di -. petso- 


ito il quartierma siro cav. Micastro) 


mq. in subburbio G@razzano. |; 


Udine. | 


all'esposizione Campionaria di Roma 1903 


signor Lodovico Ke buttiglie 
quido incoloro, N. 2. liquido colorato in 
bruno non contengono nè nitrato 0 altri 
suli d'argonto; o di piombo, di mercurio, 
Prop. della S. A. Termerdi Sai. |di rame di cadmio; ne: altre sostanze 
minerali nocive. 





Re L 








2 SI 
L'acqua diSaiesindicatissima | chi sofire di suora ai piedi. 


Dott. V. COSTANTINI 


all Fapostioni di Padora e -dl:Ufins 1903) 
| alla Mostra "del - confezione 
10 fncrosio csllalara Diaty-pi Vla nas 


4.0 inerocio csilulare bianco», 


a 
Bigialio-Uro cellulare sferico. x 
Poligialto speciale cellulare. “> 








je mu 
bisegnereb‘e Inventaria 
Si può diro delli Chssn Mutua Coopera- 
tiva Italiana por Jo Pensioni di Torino cio 
cha Voltaire chbo a diro in con fronto alla 
divinità. - 
infatti se detto Istituto non esistesse: 
i genitori it-liani sarebbero incerti sul- 
1 avvenire dalle proprio erenture: 
Sarebbe presiusa fa via a tutti coloro 
che hunno bisogna nunnalmente di una 















piecola somma por sopperire n necessita (EC 








piegati, gli nildetti ad aziende 
privnto, 1 piccoli commercianti guarde- 
rebboro con costunte timore l'avvenire e 
ponsesebhero con timore che soppraggiun- 
gendo i' invalidità, la malattia Ja disoc 
pazione, la vecchinia vorrebbe a mancare 
loro un tozzo i pane. 
4 lavoratori dovrebbero trascorrere gl 
ultimi anni della ioro vita a mercè della 
cavità pubblica. 

Sarebbe scemato l'umore pel risparmio 
con seguente sperpero e rovine famigliari. 
Molti 1mpiegherebbero il superfiuo di 
loro cupitali in cperazioni apeculatorie e 
disastrose inveco di porlo md ingente 
frutto pei bisogni futuet. 
Si lascierebbo aperta la via a tutte 
quelle istituzioni che sutto il mantello 
della previdonza nuscondono sulo l'amore 



















Via Daniele Manin:= Palazzo co. Asquini ti 
Diretta dal tagliatore sig. Gaudio Ottavi 


promiato con diploma e-moiaglia d’oro ; 
È all’acoatomia di Parigi o di Londra: 


Grande assortimento stoffe inglesi. ultima novità 
Confezione -accuratissima — 
Impermeabili Inglesi su misura per «uomo e: Signora 
‘ Ricco e svariato assortimento Calze; ‘ Cravatte, Bretellei!4 
Maglieria inglese. 
ASSORTIMENTO CAMICIERIA SU-MISURA 


Impermeabili per. Ufficiali alla Tor di Quinto. — Occorrenie: 
completo per Ufficiali — Specialità calzoni ‘sport 


Si assumono commissioni per la provincia 
«Prezzi modicissimi 






800 


510 






49 




































del dividendo pei loro uzionisi 
A chi pensi a tutto ciò, appai 

il nostro vaserto che se ia Vassa ie 
‘forino non fosse venuta 16 
0 a spafilore la sua benefica luce pre- 
lente sui cittadini stoliani sarebbe ora 
















mestieri di crearla. 

Programmi e statuti gratis si potranno 
avere Ticluedendoli alia sede © ‘ale i 
‘Torino, Via Pietro Micca N. 9 od alle Sue- 
cursall di Milano, piazza Castello N. 5, — 
di Roma via del Tritone N.8 — Genova 
via xx Settemvre N. 24 — di Napoli Gal- 
leria Umberto i ottogano 33 — Bologna 
via Indipendenza N, 6I — di Lavorno cor- 


so Vittorio Emanuele 13 — di Cremona 
corso Campi x. {2 oppure all'agenzia lo- 
cale sig. Cuschinto Librema Tosoline 


piuzza V. LL 
catarro 








cnrssscnizzaeon 


Le persono rolpito da 
raro 0 anche fi 











n 
ls negua sîa 


da 
‘ed ulibia nell'eticlotta if nome 
di dadi lehnor. 9 


CIIINILIIAIE SIAM I ILMIRIIOUA LEONI 


! Sciatica Reumatica 
A CASA DI SALUTE 


bott @lusoppo Munari - TREVIS: 
Ringraziamento. 


Preg.mo sig. dott. G. Munari 
Treviso. 
da Prato Carnico (Udine) 34 maggio {909 
Vengo a porgerle i miei ringraziamenti 
perchè in seguito alla sua prodigiosa cura, 
sono guarito perfettamente da una scia: 
tica reumatica, che tanto mi fece soffrire. 
Assicnrandole perenne riconoscenza, mi 
dichiaro Dev.mo 
i È Canciani Michete 
negoziante 
IAA TTOTa 


Terme d’Abano 









Provincia di Padova Stazione Ferroviaria 
Stabilimento Hòtei « OROLOGIO » 







Stabilimento Hétel « TODESCHINI » 
1 Giugno - 30 Settembre 
Cura ‘del Reumatismo articolare cronico 
(poliartrite) - Reumatismo muscolare - Ar- 
trite gottosa - Sciatica - Malattie femmi- 
nili » igatumi dì fraiture - Lussazioni ecc., 
mediarite-i 
OELEBRI FANGHI TERMALI 
Bagni termali, a vapore, idroelettici - 
Massaggio - Ginnastica inedica con spp: 
recchi sistema Zander - Cura interna del- 
l'Acqua di Montirone. 
Direttore - medico e consulente: Prof. 
Comm. ACHILLE DE GIOVANNI, sena- 
tore del Regno (vi gli Stabilimenti la 
Domenica e il Giovedì); Medico residen- 
te: Prof. Cav. LUIGI PESERICO. 


O TTI 


POI SE 
CASA DI SALUTE 





















— Tolmezzo — 


per CHIRURGIA GENERALE 
OSTETRICIA — GINECOLOGIA 


Locali di nuova ed apposita costru- 
ione - Due sale d’operazione - Stahze 
di degenza da due e un letto - Bagni 
ad uso esclusivo dei degenti nella Casa 
= Riscaldamento a termos:fone. 


Direttore dott. - M. Cominotti. 
‘ Segretario G. Rag. B, Cacitti. 










Mod. adoperate più fintare dannose 
RICORRETE ALLA 
Vera insuperabile 






Premiata con Medaglia d'Oro 


R. STAZIONE SPERIMENTALE AGRARIA 
DI UDI: . 





1eampioni della tintura presentati dal 
N. 1 l4- 


Udine, 13 gennaio 1901. 
il Direttere Prof. Nallino. 
Unico deposito presso il parrucchiere 
odovico, Via Daniete Manin. 
Kallderma Falcomer 
Polvere Antisettica=Unico rimedio por 






STABILIMENTO. BACOLOGICO 


In Vittorio Venoto 
Premiato con Madagita d'oro 


d'oro è du Ka, gioni 
atri :-dol some 
di Milane 1906: 


ponese. 
fallo «ferie 
1096: 




























I Signori co. Fratelli DE BRANDIS 


nale insegnante e di sorveglianza | gentilmente si’ prestano a'rivevere 
per gli istituti privati del Veneto. |in Udine le ‘commissioni. 


LA CURA dì dle pr anni uri è deli dina è L'AMARO BAREGGI a law di FERRO-CHINA- 






Via Merca! 










IMMSS SIENA 


1 RESI 















Reccandini e_ Piccini 


SETERIE-LANERIE - COTONERIE 


ultime creazioni estere per signora 


Compito. asorimento sioffe inglesi: per uomo 


novità di assoluta esclusiva 


Confezioni su misura - Camicieria. 
Deposito biancheria - Stoffe da mobili ecc. 


Trian 








Giovanni Peress 
San Danlelo del Friuli 





















oni 


is 



















Premiata fabbrica di Copertoni impermea 
Coperte, cuffie, mantelline soprabiti, uose calzoni da caccia. eceiss 
Cataloghi e campiolni a richiesta 


OO 


Ing. C. FACHINI 


PD I NE — Telefono 1-09 moi: 
anavir 
[pass 
9 IT. 


d’acqua 


Via Bartolini 2 — 


Deposito Macchine ed accessori 


Deposito sempre assortito di tutti è prodotti. in grésidetta:: 
funsoia Ceramica Nazionale di Bergamo.: 


Tubi, pezzi di ricambio ed access 


per l'impianto di fognature e condùti 


Cemento refrattario 


Nuova Potografla 


A a 
G. Di Piazza. 
UDINE » Via Prefettura 16 «UDINE 


tre medaglie d’oro e croce insigne vit pia 
Esecuzione perfetta a gualung 


- Assume qualsiasi lavoro: fotografico, 


Materiale Impermeabile 
Intattaccabile dagli acidi, di lunghissima dura 


Mattoni refrattari P.P_M ed EM 
















vsogi È 
3 120188 
e ave 





A0EGE: 
ini 






I 











bito 


di 


























Il 



























ue fempo 


Specialità in pose ‘artistiche 
Vendita accessori per fotografia 
Deposito delle rinomate carte GEVAERT 
Lastre Capelli:-e HAUFF 


BE Succursale Gemona 





PREZZI MODICISSINME 


Oificina Meccanica 


Giovanni Nadali 


UDINE: Arco Daniele 


‘Magazzino in Piazza Umberto lio. 
Fabbrica e riparazione Biciclette è 





Manin, Cas: 


Motociclette Rapp 























































:.. della Bicicletta inglese 
Rudge, Whitworth ed 














































turo sune 





passato 





sposeèrete in 
a quando non udrò parl 
nei giornali — aveva detto 
Rimbel al pretendente e Pietro Le- 


bla 














veva:pensato che il suo futaro suo- disse : 
cetendeva l’imposs 
s-Ricordatevi che non d 
voglio.clie i giornali parlino di voi 
— aveva conclusà il decoratore. 
—<E un gran bel tipo il padre le nozze ? 
«della“mia adorata. Per lui non e' è 


























85 una mania delle pi 
“ quella dei mio futuro, snelto fi- 
n 





stro Lebiane non ebbe bi- 
sogno di divenire un assassino per 
chè i giornali par 
bastò di mettersi s 
mrioneviste‘a voro e di presentare al «Salon » 

un sno dipirito rappresentante « Un 
figlia sino tramonto invernale » per ottenere 
di voi l'applauso unanime della stampa 
gnor e il gran premio dai giud 

H signor - Rimbei s ; 

l quale non era mai riuscito braccia it giovane artista e, con gli 
a.vedèresil:suo:nome stampato a- occhi velati da lagrime di gioia, gli 






amen 





ile. — Vorrei avere dodici figlie per 
mpo; daivele tulte in moglie. 
— Mi basta Celestina — osservò 
sorridendo il pittore. — A_ quando 


— Al più presto ; il tempo neces- 
di bello che ciò che si trova sui sario per Je pubblicazioni matrima- 
giornali anche ‘i. rimedi infallibili niali e perchè possa - arredarvi un 
i quarta pagina. Mi verrebbe la appartamento degno di voi e di vo- 

la-di ammazzare qualcuno per- stra moglie, mio genero illustre — ap, 
lassero di me. E' rispose il ricco decoratore. 


pericolose, -— 


ssero di Ini, Gli 















Celestina 


che voi 
sempre 


te al la- 






tt 


desse dal desiderio di far 
ra le 


nato all’ estero. 


nine di Celestina. 


— Ii signor Rimbel voleva far le 
cose in grande. Perbacco, si trat 
tava del matrimonio della sua u- 
nica erede con un artista colebre! 

Aveva preso in affitto un ampio 
tamento al primo piano sul- 
e Gabriel, lo aveva fatto ri- 








Birigersi esclusivamente all 


Vis Vittorio Em 
Perdonnet = BER 


84 - R 








Agricoltori Conduttori: di locomobilî e di 
macchine agrarie! ‘Prima di fare acquisti 
di locomobili; «domandate alla 


Società Meccanica Bresciana - Brescia 


preventivi e cataloghi. delle sue rinomate e premiate 


Locomobili a Benzina ‘“Essembi,, 


Queste locomobili ‘costano ‘un terzo di quelle a 
vapore, sono leggere, e quindi ‘di facile traino anche 
in località di collina 0 montagna. 


Fate tutio quello che volete, 
ma fato presto perchè fo non vedo 
l'ora di pater far mia ? adorabile pi 


- Si vede proprio che avete pas- MG » 
sato qualelie anno in America, Au- cato lunghi articoli in lode dell’ e- 
me gli arnericani, avete 


ib 
Ma por quanto Pietro Leblane ar: stampato il ritratto, era 
sua la 
bella Celestina, pur tattavia dovette 
assoggettarsi ad una attesa di ab 
meno tre mesi perchè tanti no ce- 
correvano per esperive tutte lo for= 
malità di legge, essendo lo sposo 


— Come sono lunghi tre mesi 
quando si ama — mormorava il 
pittore stringendo nelle sue le ma- 


UDINE, Via della Posta, 7 - MILANO, Via S. 
Via Audres da Bazi N, 25 - BOLOGNA, Piazza Mingl 
Via Umberto 1, | - FIRENZE Via Giuseppe Verdi, 36 I 
MA, Via di Pietra, 91 - VERONA, ViaS. Nicolò, 


FRANCOFORTE siM - LONDRA - ZURIGO. 
fe ni 


ESANOFELE. 


(formola dell’ illustre prof. Guido Baccelli) 





















sli della nota? C. JACHILLE@)BANFI 
di Milano una studiata applicazione delle 
sostanze amido’ glutine: in modo “ dafren- 
dere le calzature morbide, lucide, bril- 
lanti, durevoli. - Meraviglioso =. Provitelo. 
da;pertut 













È ‘pelle:BIANCA, MORBII 
fa anarire RUGHE, HACCHIE, ROSSORI 


-CURA PRIMAVERILE 
Ang - oli - vasti 


+ volete riacquistare prontamente il “colorito; 
la forza e:lg'salute ? : 


Prendete le “Pillole Salus,, Bertarelli 


toniche, .-ricostituenti del sangue e. dei: nervi 

Otto anni d’immenso successo. * 
Chledetele In tutte. le farmacie -a L:::2.50°la “scatola :> 

Ttarmacià. Gomessati = oppure spedi 

Ta -Uomessatti - oppure spedite. cartolina 

FAdiL. 4541 Laboratorio Farmaceutico Bertarelli 
Erba - Provincia di Como e riceverete la cura 
completa di sei scatole-franca ‘di porto. 
Sopratutto esigere le vere piliole “SALUS, 

















FF° PInRCILE avoferina. caso senza qualche topolino, it quale |: 


disturba la ‘quiote.della-sposa o -del'biîmbi, one turba il 
anno, Un po' di grariellini «di: Barazia: ‘sparsi por lo:stanze: ba. 
aterchbero: por ii: di, Col Ò. satola, Vendita dar: 
Manzoni e E. im Mi dolo Mi: SIR 





mettere a nuovo e lai stesso si era 
incaricato di fornire un mobilio di 
rimo ordine, un mobilio che a- 
vrebbe fatto invidia di un re. 

] giornali che avevano pubbli 


minente artista, che ne avevano 


incia- 
mento 








vano a parlare dell appa 
meraviglioso che per l' 
stava preparando sull’ avenue Ga- 
beiel. n 

Piotro Leblane, per sorvegliare 
da sè i lavori di restauro del nuovo 
appartamento, aveva lasciato la sua 
vecchia abitazione di via Bayen, ed 
era andato a ritirarsi in’ una ca- 
moretta del vasto appartamento, 
che in seguito sarebbe stata desti- 
nata alla cameriera della signora 
Celestina. 

Anche per gli innamorati che ate 





tendono il tempo passa. Così dei di Nicodemo, che gli apparvero ile er Pontebba vi sono anche Te terza 
tre mesi ne erano già passatti due sotto i più svariati e strani aspetti. "Ca primo maggio fino a (utlo settembre sulla 
. Hlnea Ldine-S, Daniele (reni festivi ; Partenza da 


quando giunse da Nuova York a 
dietro Leblane un telegramma che 











SR RO IR STI 








tessuto la biografia, che ne avevano ci 


lo sì 


me 


cio Centraie d' Annunzi A. MANZONI e ©. | 
Paolo 11 ANCONA, Via XXIX Settembre N. { - BARI, 
hotti, 3 — BERGAMO, Viale Stazione, 20 - BRESCIA, 
l GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, 
{14 - PARIGI, 18 Rue 


rimedio sicuro contro l'infezione malaria 


SPACCATO! 01 ZANZARA ANOFELE 
CON PARASSITI MALARICI 


Ferro - China - Bisleri 


tonico ricostituente del sangue 





tupì disaggra: 

«Oggi mi imbarso con Pelesfora 
e Nicodemo, Saremo a Parigi fra 
dieci giorni cirea, Un bacio dalla 
tua - 





tare — disse il pittoro atropie- 
ando tra le mani il telegramma. p 
— Qlorinda, chi sarà questo ani- * 4 
male di genero femminile che si 
i appella Clorinda e gli altri due 
nimali di sesso maschile che por- 
tano i nomi di Telesforo e Nico- 
«demo? Dal giorno in cui sono nato, 
non ho mai sospettato della loro 
esistenza. Del resto cho avrivino a 
Parigi o che rimangano 
York, poco me ne importa... 

Però per quanto non gliene im- 
portasse, pure tutto il giorno non a 4 
fece che pensare al telegramma ri» 
cevuto, e durarite la notte non so- 
gnò che di Clorinda, di Telesforo e 






dlevolmente. 





per fonia 
A i 





Clorinda: 
Ecco un bacio che non s0 di yy 








a Nuova 





Continua.) 


Quarta pagina Cont. 30 
punti — Terza pagina, dopo 





la riga contntu. 





















i 
i), &7.tb; A. 18,60. 







ale, ; 8.3 
5 Punisto (D.Giomona): 0,96; 9,5; 41.40; 15,20 
834. 


da Pontobbu: A, 7.48; D, 15; A. 18.44; A, 47,9; 
45; Ligsho 20,37; A, 33,6. 

sala (Via Corman; 
ti i 


Ladino, oro 2.37; partenza da S. Daniele ore 24 


linea o spazio di lince di 7 punti — Corpo del giornale, lire 


Preparati - 


di digerenti alla Pepsina Ve- 
GIL. 150 la boccetta di 18 


[presso i concessionari e- 
lano, Via S. Paolo 11 — 


i lazzo della Borsa) dirim- 


sandra 
























Partanza da Udiao 


Lataso #8; ù VIFIARA CIO METE: 





[Via Corsnon: 









0 90,58, 
8; S546, 


} 8.3 89.80 47,90 97,47: 8656 


Arrivi a Udine, 
, 37 












‘Nei diretti déllo 14,25 per Vanezia 













inserzioni, 


ia linea o spazi o di linea di 7 
la firma del gerente L, 1.50, la 


























SITI 
RINOMATI 






a Pepsina 


CARLO TOSI 


PILLOLE DI PEPSINA 







geto-Animale 
L. 2 la Bocceta di 24 pillole 
PILLOLE LATTIFUGHE 








pillole lattifughe. 


In tutte le Farmacie e 















sclusivi A, Manzoni e C. Mi. 
















Farmacia già Maldifasi (Pa- 


petto alla Posta — Roma 
— Genova. 








Daanni prescritta dalle principali Au torità Mediche: 
conotiimo positivo risultato curativo nell'Amemia; 
Malattie: -Muliebri, ‘ Nervose, 
Rachitismo, 
‘cura ri 
o-per le 
bibità a di 


Stazione Balneare -Climatica 


Linea. ferroviaria: Verona-Trento-Roncegno 

Bellissima, tranquilla posizione, doininante la valle del 
(8°: Brenta e.le Dolomiti: — 535 inetri. 

© mento:mite, Arîa- purissima, montanina, balsamica. £- 

“ scurzioni, passeggiate “amene. Tennis, Concerti, Salon 

Teatro. Festeggiamenti. 


STABILIMENTO. BAGNEARE 
PALACE HOTEL (apertura: 1907) 






Diabete, Malaria, 
tituente dopo Ì 






Concessionari ‘estlisivi per V Italia» 


Nell’ ALPI TRENTINE 


della Pelle, 
Ottima. 
Di Convalescenze 
persone deboli. La cùra con l’acqua da 

pmiicilio si: fa-in qualsiasi stagione. 


Clitna costante: 


Primo Ordine, Costru- 
zioni Moderno situate 
inmezzo a 150.000 mq. di 
parco ombreggiato da 
secolari conifere. 











è il più efficace rimedio contro le 


Tossi ostinate 


ela 










[O “be TA 


Anuresine | 


L'INCONTINENZA d’ORNA 


rinforza: l'organismo: 


; 
3 





Pelice Bisleri e G. Milano, 














Capelli Bel 


GRAND HOTEL DES.BAINS 
9 


suscoli itlustrati, lav: 


Stag:: 1 Maggio 
‘ori scientifici a richiesta dalla 


’oridulati, lucedi, avvenenti, si ottengono con 
li POMATA PACELLI, che rinforza il bulbo 


capillare o li fa crescera folti è vigorosi — Vasetto Lire 


 Gnilno Grotta 


{B.2.70 (con capsula L. 0.80: per posta 0.85 e 0.95). 


cil.in breve (dopo 8 0 {0 giorni si. 
vede ‘l'effetto benefico) dell' anemia, 


pallidezza del volto, siottiene col FERRO PACELLI, che è . 


iB'efflencissimo e digeribilissimo, senza far moto ed in qua-' 


lunque'stagione. La debolezza, }a palpitazione di cuore, 
ta nv'a, la voglia di piangers; i nervoso l’ipoeondria, ece. 


ono e 


la malata ritorna in buona salute. — Fl 


(dura due mesi e mezzo circa) per posta franco. 


Ve onsi in tutte le.Farmacie e dalla Farma: 








CELI.:,. Corso Umberto, -n.-51, ‘Livorno, In Udine presso lol 


farma 


Commesentti o Marinetti di.(Yanzone): 












s 20-30 HP. sempre pronti 


7-112-:pér chilonietro 
gal: fo : 


. TOSSE ASININA 


L‘2,50- p. posta L. 2,80 ant. 







Il 
ANTICA 








“Spacialità 
mediali 
aidate 





MSA 
DEL'SANGUE 


£ 
; 
i 
i 


TROVANSI IN TUTTE LE FARMAGIE 





QUINTO (Genova) © MILANO 


suo... PREMIATA 


MALDIFASSI 


di A. MANZONI e C. 
Antiseborrina — ottimo detersivo del cuoio capel- 
luto Flacone L. 2. franco di ‘porto L. 2.80 
Estratto di Camomilla — Flacone L. 1. 
di porto L. 4.25 a 
Bepilatorio innocuo e sicuro effetto Flacone L. 3.— 
franco di porto L. 3,30. 


Sciroppo d'Amigdalina Maldifassi ottimo calmante 
nelle affezioni della gola, petto e polmoni Flacone 
L.‘2.25 franco di. porto L. 3, x 

MILANO:— Sordusio, Palazzo della Borsa — MILANO 

(Dirimpetto alla Posta — Telefono 28-60) 


L. 3,50 - p. posta L. 3,80.ant. 


FARMACIA 


“franco 







FRANC, COGOLO 


Wa Sanofgnana ‘N 

..|tione aporto il suo gabdin 
dallo ‘ore Dalle 17. Sì reca 

noche a domicilio, 











e uiceeaecenze eci 
BAFFI e BARBA 
Pomata:ungherese pro-., 
fumata L. 2. Brillantina 
profumata L. 2, 3, 3,50. 
«Per Posta L. 0.40 in più. 
Vendita: presso A, Man-; 
zonî e:C. Milano, via S, 
Paolo, {L. À 





















Callista 
















